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BEAUTIFUL LOSERS
PIÙ CHE UNA MOSTRA IL MANIFESTO DI UNA GENERAZIONE

RITO CON KARAOKE 
 NEL TEMPIO DI ROMA IL BUDDHISMO CINESE SI PRATICA COSÌ

CAPPA & SPADA
A BOLOGNA ATTENTI ALLA FEBBRE DA DUELLO!
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40 NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE

Le sfide all’arma bianca sono naturalmente 
vietatissime. Ma per chi coltiva l’arte del duello il 
gusto di incrociare le lame al primo graffio è più 
forte di tutto
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È vero, non è il primo a sostenerlo. Ma se mai 
ce ne fosse bisogno, Niccolò Fabi regala ottime 
ragioni per disfarsi di questa rima più che logora

24 CUORE-AMORE?
ORA BASTA, PER CARITÀ!

Chiusi, riservati al limite dell’invisibile, i cinesi si 
trasformano quando varcano la soglia del loro 
primo tempio buddhista in Italia, inaugurato da 
poco a Roma
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Che cosa c’entrano i ginnasti e gli acrobati con 
le Olimpiadi invernali? Gare e medaglie non li 
riguardano, ma lo spettacolo di chiusura dei Giochi 
è affar loro. In gran segreto si stanno preparando 
nella severissima Reale Società Ginnastica di 
Torino

27OLIMPIADI
AL TRAPEZIO

32 PROVE TECNICHE DI MOVIMENTO

Che cosa vi passa per la mente davanti a una 
performance? Ma, soprattutto, che cosa passa 
nella mente dell’artista? A raccontarcelo, una 
venticinquenne che ha messo il corpo al centro 
del suo pensiero
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URBAN 9

URBAN VOCI
RUMORE DI FONDO
Noi abitiamo in città e ci piace così. Siamo conten-
ti di sapere che se qualcuno tira di spada per stra-
da, purché non si faccia troppo male e non faccia 
del male a terzi, nessuno si scandalizzi, nonostante 
l’eccentrico esercizio. 
Che, magari dietro casa nostra, ha aperto un tempio 
buddhista cinese e che i suoi frequentatori proprio lì 
abbandonano la loro proverbiale impenetrabilità.
Che l’insospettabile luogo dove acrobati e giocolieri 
stanno preparando in gran segreto lo spettacolo 
di chiusura delle Olimpiadi invernali si trovi all’in-
terno dei muri risorgimentali della Reale Società 
Ginnastica di Torino.
Che per fare i conti con il decennio che ci siamo 
messi alle spalle può esser sufficiente prendere una 
metro e andare a vedere una mostra.
Che, con uno sguardo diverso, anche le corsie di un 

supermercato diventano un luogo non banale.
Che se una notte proprio non riusciamo a dormire, 
possiamo sempre sollevare la cornetta del nostro 
dannato citofono e ascoltare il rumore di fondo che 
viene dalla strada. Una sorta di respiro profondo 
che condividiamo con centinaia di migliaia di scono-
sciuti e che ci fa sentire di appartenere a qualcosa 
di vivo.
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HAPPY NEW YEAR

Spettabile redazione,
quando ho letto del calendario di Fuoribiennale realiz-
zato in partnership con Urban sono andata sul sito e mi 
sono scaricata tutte le immagini. Sono molto intriganti, 
ma proprio non ho capito che cosa ci faccia il muso di 
un gatto nel mese di gennaio.
Marcella Belfini, Torino

Cara Marcella, 
al momento possiamo formulare solo ipotesi: forse il mu-
so di un gatto è un valido aiuto per sopravvivere ai rigori 
di un mese come gennaio; forse il graphic designer, infa-
stidito dal felino mentre creava la pagina del calendario, 
si è cavato d’impiccio immortalandolo per il primo mese 
dell’anno; o forse è un’allusione alla doppia indole del 
direttore artistico del progetto... Girerei comunque la tua 
domanda a quelli di Fuoribiennale.

URBAN ti trova a: MILANO · ROMA · BOLOGNA · TORINO · NAPOLI · BARI · VERONA · PADOVA · FIRENZE · PALERMO  
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hanno collaborato con noi:

LIBERIAMO TUTTA LA POESIA

Caro direttore,
come ho letto nello scorso numero, l’idea di far fuoriu-
scire la poesia dai luoghi deputati per poterla casual-
mente ritrovare alla fermata dell’autobus o su una pan-
china di un parco è così forte che mi sembra riduttivo 
relegarla esclusivamente a nuove produzioni. Ci sono 
pagine e pagine di versi strabilianti che soffocano den-
tro polverosissimi libri da decenni, se non da secoli: 
portiamo fuori anche quelli.
Manuela De Spirito, Roma

Cara Manuela,
sottoscriviamo pienamente la tua riflessione e la sugge-
riamo agli Organismi Poeticamente Modificati, ideatori 
del progetto. 

CAMPI DA BASKET CERCASI

 
Spettabile redazione, 
non so se vi potrà interessare, ma, dopo aver letto 
l’articolo Nba alla filippina sul numero di novembre, 
volevo segnalarvi che anche a Firenze, già da molti 
anni, le comunità filippine organizzano quasi ogni do-
menica incontri di basket a cui partecipano venti squa-
dre di tutta la regione, e non solo. Si ritrovano presso 
il nuovissimo impianto di via del Filerete. Ci sono ben 
due campionati paralleli, i cui vincitori si scontrano in 
una finalissima. Mi sembra che il fenomeno sia in netta 
crescita e all’Ufficio sport del Comune, dove lavoro, 
siamo in difficoltà a reperire nuovi impianti da destina-
re a questa attività.
Andrea Assenti, Firenze
 
Caro Andrea,
è proprio vero che in Italia gli autentici sportivi, non 
quelli da poltrona e telecomando, sono gli ultimi arrivati. 
Siamo contenti di sapere che anche a Firenze la comu-
nità filippina si dia in massa al basket e speriamo che, 
pubblicando la tua lettera, qualcuno si faccia vivo offren-
dovi la disponibilità di nuovi campi per i cestisti asiatici.
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